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 1 Allegato A 

 

FORMAT DI SUPPORTO SCREENING DI V.INC.A per Piani/Programmi/Progetti/Interventi/Attività – 
PROPONENTE** 

Oggetto P/P/P/I/A: 
Lavori di realizzazione dei Servizi Balneari per il Corpo della Guardia 

di Finanza in Campomarino (CB) 

 

◻ Piano/Programma (definizione di cui all’art. 5, comma 1, lett e) del D.lgs. 152/06) 

X     Progetto/intervento (definizione di cui all’art. 5, comma 1, lett g) del D.lgs. 152/06) 

Il progetto/intervento ricade nelle tipologie di cui agli Allegati II, Il bis, III e IV alla Parte Seconda 

del D.Lgs. 152/06 e s.m.i. 

◻ Si  indicare quale tipologia: 

…………………………………………………………………………………………………………….. 

X    No 

Il progetto/intervento è finanziato con risorse pubbliche? 

               X     Si  indicare quali risorse:                

Con foglio nr. 81329 del 04/12/2020 il Comando Generale della Guardia di Finanza ha 

comunicato l’assegnazione definitiva, nell’ambito del Piano di finanziamento per gli 

investimenti e lo sviluppo infrastrutturale del Paese di cui all’art. 1, comma 140 della Legge 

nr. 232/2016, a favore del Comando Regionale Molise - Capitolo 7852/1 - Anno 2021 

◻ No 

Il progetto/intervento è un'opera pubblica? 

               X    Si   

◻ No 

 

               X    Attività (qualsiasi attività umana non rientrante nella definizione di progetto/intervento che  

                     possa avere relazione o interferenza con l'ecosistema naturale) 

 

◻ PROPOSTE PRE-VALUTATE ( VERIFICA DI CORRISPONDENZA ) 

Tipologia P/P/P/I/A: 

◻ Piani faunistici/piani ittici 

◻ Calendari venatori/ittici 

◻ Piani urbanistici/paesaggistici 

◻ Piani energetici/infrastrutturali 

◻ Altri piani o 

programmi…………………………………………………………………………………… 

◻ Ristrutturazione / manutenzione edifici DPR 380/2001 

X       Realizzazione ex novo di strutture ed edifici 

◻ Manutenzione di opere civili ed infrastrutture esistenti 

◻ Manutenzione e sistemazione di fossi, canali, corsi d’acqua 

◻ Attività agricole 

◻ Attività forestali 
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 2 Allegato A 

◻ Manifestazioni motoristiche, ciclistiche, gare cinofile, eventi sportivi, sagre 

e/o spettacoli pirotecnici, eventi/riprese cinematografiche e spot 

pubblicitari etc. 

◻ Altro (specificare) 

………………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………………

……….………… 

Proponente: 

Ministero delle Infrastrutture e della Mobilità sostenibili - Provveditorato 

interregionale per le OO.PP. per Campania,Molise, Puglia e Basilicata in 

qualità di Centrale di Committenza per conto del Corpo della Guardia di 

Finanza 

SEZIONE 1 - LOCALIZZAZIONE ED INQUADRAMENTO TERRITORIALE 

Regione: Molise 

Comune: Campomarino Prov.: Campobasso 

Località/Frazione: Spiaggia di Campomarino 

Indirizzo: Localizzazione conseguente alle Concessioni Ordinarie C1, Lotto 

nr. 3  

Contesto localizzativo 

◻ Centro urbano 

◻ Zona periurbana 

◻ Aree agricole 

◻ Aree industriali 

◻ Aree naturali 

X     Spiaggia Particelle catastali:                          
(se utili e necessarie) 

   

   

Coordinate geografiche:        
(se utili e necessarie) 

S.R.: ……………………………. 

LAT. 41°57’26’’     

LONG. 15°03’37’’     

 

Nel caso di Piano o Programma, descrivere area di influenza e attuazione e tutte le altre informazioni 
pertinenti: 
……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………
……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………
……………… 

 

SEZIONE 2 – LOCALIZZAZIONE P/P/P/I/A IN RELAZIONE AI SITI NATURA 2000 

 

SITI NATURA 2000  

SIC 
cod

. 

IT  7222216 Foce del Biferno, Litorale di Campomarino 

IT _ _ _ _ _ _ _  
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 3 Allegato A 

IT _ _ _ _ _ _ _  

ZSC 
cod

. 

IT _ _ _ _ _ _ _ denominazione 

IT _ _ _ _ _ _ _  

IT _ _ _ _ _ _ _  

ZPS 
cod

. 

IT 7228230 Lago di Guardialfiera - foce fiume Biferno 

IT _ _ _ _ _ _ _  

IT _ _ _ _ _ _ _  

E' stata presa visione degli Obiettivi di Conservazione, delle Misure di Conservazione, e/o del Piano di 

Gestione e delle Condizioni d'Obbligo eventualmente definite del Sito/i Natura 2000 ? X  Si     ◻ No 

Citare, l’atto consultato:  

Deliberazione della Giunta Regionale del 28 Dicembre 2017, n. 536 

2.1 - Il P/P/P/I/A interessa aree 

naturali protette nazionali o 

regionali? 

◻Si     X No 

Aree Protette ai sensi della Legge 394/91: EUAP _ _ _ _ _  _   

……………………………………………………………………….…..………………………………  

Eventuale nulla osta/autorizzazione/parere rilasciato dell’Ente 

Gestore dell’Area Protetta (se disponibile e già rilasciato): 

……………………………………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………………………………

…………….. 

2.2 - Per P/P/P/I/A esterni ai siti Natura 2000: 

- Sito cod. IT _ _ _ _ _ _ _  distanza dal sito:  ……………………………. ( _ metri) 

- Sito cod. IT _ _ _ _ _ _ _  distanza dal sito:  ……………………………. ( _ metri) 

- Sito cod. IT _ _ _ _ _ _ _  distanza dal sito:  ……………………………. ( _ metri) 

 

Tra i siti Natura 2000 indicati e l’area interessata dal P/P/P/I/A, sono presenti elementi di discontinuità o 

barriere fisiche di origine naturale o antropica (es. diversi reticoli idrografici, centri abitati, infrastrutture 

ferroviarie o stradali, zone industriali, etc.)??                                                                                       

◻Si     ◻ No 

Descrivere: 

……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

……………… 
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 4 Allegato A 

SEZIONE 3 – SCREENING MEDIANTE VERIFICA DI CORRISPONDENZA DI PROPOSTE PRE-VALUTATE  

Si richiede di avviare la procedura di Verifica di Corrispondenza per P/P/P/I/A pre-valutati? 

◻Si     x No      

Se, Si, il presentare il Format alla sola Autorità competente al rilascio dell’autorizzazione finale del P/P/P/I/A, e compilare 
elementi sottostanti.Se No si richiede di avviare screening specifico. 

PRE-VALUTAZIONI – per proposte già assoggettate a screening di incidenza  

PROPOSTE PRE-VALUTATE:  

Si dichiara, assumendosi ogni responsabilità, 

che il piano/progetto/intervento/attività 

rientra ed è conforme a quelli già pre-valutati 

da parte dell’Autorità competente per la 

Valutazione di Incidenza, e pertanto non si 

richiede l’avvio di uno screening di incidenza 

specifico? 

(n.b.: in caso di risposta negativa (NO), si 
richiede l’avvio di screening specifico) 

 

 

 

  X   SI 

◻ NO 

Se, Si, esplicitare in modo chiaro e completo il 

riferimento all’Atto di pre-valutazione 

nell’ambito del quale il P/P/P/I/A rientra nelle 

tipologie assoggettate positivamente a 

screening di incidenza da parte dell’Autorità 

competente per la V.Inc.A e compilare le 

successive sezioni 4 e 4.1: 

Determinazione Dirigenziale n. 1395 del 

20/04/2016 (Valutazione Ambientale 

Strategica dei Piani Spiaggia Comunali (P.S.C.) 

coordinata alla procedura di Valutazione di 

Incidenza Ambientale, determina Dirigenziale 

n. 20 del 14/11/2014, Variante al Piano 

Spiaggia del Comune di Campomarino - CB). 

SEZIONE 4 – DESCRIZIONE E DECODIFICA DEL P/P/P/I/A DA ASSOGGETTARE A SCREENING 

RELAZIONE DESCRITTIVA DETTAGLIATA DEL P/P/P/I/A 

L’area oggetto di intervento è individuata nell’Elaborato di progetto denominato “EL_ARCH_4.1 _Inquadramento 

Territoriale”. 

Si tratta del Lotto nr. 3 facente parte delle Concessioni Ordinarie C1 in prossimità del Lido Mare Chiaro.  

L’area di progetto occupa una superficie di 4043 mq, con una profondità media di 100 metri e una larghezza fronte 

mare di 40 metri, e fa parte di una zona che la Relazione Tecnica allegata alla Variante del Piano Spiaggia Comunale 

del maggio 2016 definisce “Macro-area 2: zona centrale lido Mambo Bar – Canale Due Miglia”. 

Più nello specifico il Lotto 3 oggetto di intervento è situato a circa 45 metri dal lungomare di nuova realizzazione, a 

ridosso del quale vi è una zona dunale da assoggettare a ristrutturazione. In considerazione di quest’ultimo aspetto, 

e tenendo conto dei piani e delle prescrizioni normative vigenti, le strutture che verranno realizzate adotteranno 

criteri, materiali e tecnologie che non arrecheranno alcun danno alla duna suddetta. 

L’idea di progetto nasce da una serie di condizioni dettate in primo luogo dalle caratteristiche del lotto, dalle 

prescrizioni architettonico-normative a salvaguardia del sito e dalle esigenze dei futuri fruitori dell’opera. 

Lo stabilimento balneare della Guardia di Finanza si compone di tre edifici di seguito descritti che assolvono a 

differenti funzioni, connessi tra loro da percorsi in lastre di cemento prefabbricato posate a secco sull’arenile.  
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 5 Allegato A 

Dal punto di vista formale l’intero complesso balneare si presenta con una composizione di volumi semplici e 

lineari, una scelta estetica in grado di rispettare l’ambiente circostante senza alcuna forzatura formale, eliminando 

il rischio di una struttura esteticamente ingombrante in pieno contrasto con il contesto. 

Il posizionamento del Lotto 3, a circa 45 metri dal Lungomare degli Aviatori, impone un accesso allo stabilimento 

mediante percorsi, anche diversificati, concepiti in primo luogo per preservare la zona dunale a ridosso del 

lungomare.  

In accordo con la Tav. 13 del P.S.C. - “Tipologie di percorso ammesse”, si opterà per una passerella a raso in lastre di 

cemento prefabbricato posate a secco sulla sabbia, una soluzione di facile rimozione e che, in fase di realizzazione, 

non richiede alcuna lavorazione invasiva. 

Lo stabilimento è del tipo “a terra” ad un solo livello di utilizzo, con i fabbricati posizionati in modo tale da garantire 

la più ampia apertura possibile verso il mare. Il loro orientamento, infatti, segue l’asse “est-ovest” ortogonale al 

mare in modo da evitare il più possibile barriere visive nel rispetto delle prescrizioni contenute nel Piano Spiaggia 

Comunale. 

L’intero intervento prevede l’uso di tecnologie che garantiscono l’assoluta amovibilità delle strutture, senza 

l’utilizzo di elementi gettati in opera o giunti per la cui rimozione siano necessarie pesanti azioni di demolizione 

mediante l’uso di attrezzi ingombranti e rumorosi. 

Per tutelare lo stato della duna in prossimità dell’intervento, lo stabilimento verrà  posizionato ad una distanza di 

15 metri dal confine del lotto, aumentando ulteriormente il distacco dalla fascia di rispetto dunale individuata nel 

P.S.C. di ulteriori 5 metri. 

Il nucleo bar/ristorante 

L’edificio centrale del complesso balneare è quello destinato ad accogliere il ristorante ed il bar, oltre ai servizi per il 

personale e la cucina. Il fabbricato si compone di due elementi, un edificio chiuso a pianta rettangolare che accoglie 

le funzioni di cucina, bar e servizi per il personale, ed un porticato in legno che assolve la funzione di ristorante. 

L’accesso alla struttura “cucina/bar” avviene in corrispondenza del prospetto nord; attraverso un disimpegno si 

accede alla cucina, al bar e ai locali destinati al personale, in particolare uno spogliatoio e un w.c. dedicati. 

La cucina, con superficie pari a 15,05 mq, ha un ulteriore accesso verso il portico, più precisamente in 

corrispondenza dell’area ristorante dove verranno posizionati i tavoli. 

La zona bar, accessibile dal disimpegno, avrà una doppia apertura verso i prospetti sud e ovest, in corrispondenza 

dei quali potrà essere installato il bancone, e un angolo pizzeria pensato per accogliere il forno a legna e il banco di 

preparazione. La chiusura del volume dall’esterno verrà garantita da una doppia serranda metallica avvolgibile. 

L’intero edificio sarà realizzato con struttura in c.a. prefabbricato con tinteggiatura esterna di colore bianco RAL 

9010 e, solo in corrispondenza del bar, rivestito con doghe in gres porcellanato finitura legno.  

La stratigrafia delle tamponature prevede, dall’interno all’esterno, una controparete in cartongesso idoneo agli 

ambienti umidi, una intercapedine per l’alloggiamento degli impianti e la parete portante in cemento armato 

prefabbricato con alleggerimenti in polistirolo di spessore pari a 20cm. Solo in corrispondenza della cucina le 

contropareti saranno realizzate con una doppia lastra di cartongesso idoneo per ambienti umidi. 

E’ prevista una pavimentazione flottante in gomma con elevata resistenza all'usura e ai carichi, una tecnologia “a 

secco” di facile posa e rimozione che permette di creare, sotto la superficie di calpestio, un volume tecnico 

continuo in cui alloggiare tutta l’impiantistica.  

Le partizioni interne saranno in cartongesso idoneo agli ambienti umidi, tinteggiate con pittura lavabile data a rullo 
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 6 Allegato A 

o pennello colore bianco RAL 9010. 

Il w.c. e la cucina saranno tinteggiati con smalto murale opaco, con elevata durezza superficiale, alto grado di 

resistenza al lavaggio e facilmente smacchiabile. 

Il portico in legno, addossato al nucleo “cucina/bar”, è concepito come una struttura stabile di ombreggiamento 

che accoglie i tavoli del ristorante (lato mare) e del bar. La costruzione, leggermente sollevata dall’arenile, verrà 

realizzata con una maglia semplice di travi e pilastri in legno lamellare opportunamente trattato, mentre la 

pavimentazione sarà realizzata in doghe di legno del tipo C24 con spessore 3cm.  

L’accesso principale al portico è situato sul lato sud e avviene mediante una alzata adiacente al percorso esterno 

centrale. Inoltre, sul medesimo prospetto, una rampa con pendenza minore dell’8% garantisce l’accesso anche a 

persone con mobilità ridotta o assente. Sul lato opposto, in corrispondenza della zona tavoli bar, c’è un ulteriore 

ingresso che affaccia sul percorso secondario dello stabilimento adiacente al nucleo servizi/cabine. Un terzo 

ingresso è posizionato sul prospetto lato mare, con accesso diretto alla zona ristorante. 

L’intera struttura avrà un’altezza complessiva di 3,31 m misurati dall’arenile, mentre gli ambienti interni avranno 

un’altezza utile pari a 2,70m. 

Le cabine e i servizi 

La struttura destinata a servizi e cabine verrà posizionata in corrispondenza del lato nord-ovest del lotto, in 

prossimità del confine. L’edificio si compone di cinque servizi igienici, uno dei quali con dimensioni e forniture 

adeguate per persone con disabilità, sette cabine spogliatoio per i bagnanti, di cui una con dimensioni adeguate per 

persone con disabilità, un ripostiglio e uno spazio aperto per l’alloggiamento delle docce. Le cabine hanno 

dimensione minima pari a 2,10 mq. 

La costruzione sarà realizzata in cemento armato prefabbricato con tinteggiatura esterna di colore bianco RAL 9010. 

Le partizioni interne saranno in cartongesso idoneo agli ambienti umidi, tinteggiate con pittura lavabile data a rullo 

o pennello colore bianco RAL 9010. 

I bagni saranno tinteggiati con smalto murale opaco, con elevata durezza superficiale, alto grado di resistenza al 

lavaggio e facilmente smacchiabile. 

La struttura nel suo complesso avrà un’altezza dall’arenile di 2,93 m; gli ambienti interni avranno un’altezza utile 

pari a 2,54m. 

Il magazzino e l’infermeria 

In corrispondenza del lato sud del lotto, in prossimità del confine, sarà posizionato il fabbricato adibito a magazzino 

e locale di primo soccorso. Il magazzino, con superficie pari a 17,70 mq, avrà un accesso sul prospetto lato mare. La 

chiusura del locale dall’esterno verrà garantita da una serranda metallica avvolgibile. L’infermeria, con superficie 

pari a 10.25 mq, avrà l’accesso sul prospetto nord.  

La struttura nel suo complesso avrà un’altezza dall’arenile di 3,23 m; gli ambienti interni avranno un’altezza utile 

pari a 2,84m. 

Le partizioni interne saranno in cartongesso idoneo agli ambienti umidi, tinteggiate con pittura lavabile data a rullo 

o pennello colore bianco RAL 9010. 

I percorsi esterni 

In accordo con la Tav. 13 del P.S.C. - “Tipologie di percorso ammesse” si opterà per una passerella a raso in lastre di 

cemento prefabbricato posate a secco sulla sabbia, una soluzione di facile rimozione e che, in fase di realizzazione, 
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non richiede alcuna lavorazione invasiva. 

Accessibilità 

Tutti i percorsi e gli spazi comuni all’interno dello stabilimento sono dimensionati e configurati per essere accessibili 

alle persone con ridotta o impedita mobilità.  

Il blocco cabine/servizi è attrezzato per accogliere quattro servizi igienici divisi per genere più uno con dimensioni e 

forniture adeguate per persone con disabilità. Vi sono, inoltre, sette cabine spogliatoio per i bagnanti, di cui una con 

dimensioni adeguate per persone con disabilità.  

L’accesso al portico per persone con ridotta o impedita mobilità è situato sul lato sud-ovest e avviene mediante una 

rampa con pendenza minore dell’8%. 

Strutture e materiali 

L’intero intervento è proposto nel pieno rispetto dei materiali, dei processi costruttivi e delle finiture di cui all’art. 

16 del P.RU.A.D.M. vigente. Tutte le strutture sono progettate come amovibili e di facile rimozione. La scelta dei 

materiali, oltre che per le loro valenze estetiche e funzionali, ha tenuto conto anche della facilità di uso e 

manutenzione dell’intervento. 

Gli edifici sono realizzati con struttura portante in cemento armato prefabbricato con alleggerimenti in polistirolo, 

senza l’utilizzo di elementi gettati in opera o giunti per la cui rimozione siano necessarie pesanti azioni di 

demolizione mediante l’uso di attrezzi ingombranti e rumorosi. 

Le coperture piane delle strutture prefabbricate in c.a. saranno composte da massetto delle pendenze con 

opportuna inclinazione per lo smaltimento delle acque meteoriche, guaina bituminosa impermeabilizzante e 

scossalina di protezione applicata ai cordoli. 

Il pergolato verrà realizzato con travi e pilastri in legno lamellare opportunamente trattato a sezione quadrata 

24x24 cm, orditura secondaria in travi lamellari 16x20cm, sistemi di giunzione a piastre e ferramenta in acciaio 

zincato e bulloneria resistente agli agenti atmosferici. Gli estradossi delle travi di copertura saranno 

opportunamente protetti con scossaline metalliche zincate e verniciate. La pavimentazione sarà realizzata in doghe 

di legno del tipo C24 con spessore 3cm opportunamente trattate.  

I plinti di fondazione del pergolato saranno in c.a. prefabbricato poggiati su sabbia dopo opportuno scavo e uniti 

mediante profili in acciaio zincato IPE 120. 

Le partizioni interne saranno realizzate in cartongesso idoneo agli ambienti umidi, tinteggiate con pittura lavabile 

data a rullo o pennello colore bianco RAL 9010. 

In corrispondenza del nucleo cucina/bar è prevista una pavimentazione flottante in gomma con elevata resistenza 

all'usura e ai carichi, una tecnologia “a secco” di facile posa e rimozione che permette di creare, sotto la superficie 

di calpestio, un volume tecnico continuo in cui alloggiare tutta l’impiantistica.  

I w.c. e la cucina saranno tinteggiati con smalto murale opaco, con elevata durezza superficiale, alto grado di 

resistenza al lavaggio e facilmente smacchiabile. 

I pavimenti dei bagni e dell’infermeria saranno realizzati in gres porcellanato rettificato colorato in massa. 

Le docce saranno rivestite con piastrelle in gres idonee ad ambienti esterni per un’altezza pari a 2m dalla quota di 

pavimento. Il piano di calpestio sarà rivestito con le medesime piastrelle posate su massetto delle pendenze per 

favorire l’allontanamento dell’acqua verso la griglia di raccolta opportunamente installata. 
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Mitigazione dell’impatto dell’intervento 

Gli effetti delle opere di progetto sono estremamente contenuti in quanto dal punto di vista formale l’intero 

complesso balneare si presenta con una composizione di volumi semplici e lineari, una scelta estetica in grado di 

rispettare l’ambiente circostante senza alcuna forzatura formale, eliminando il rischio di una struttura 

esteticamente ingombrante in pieno contrasto con il contesto.  

Lo stabilimento è del tipo “a terra” ad un solo livello di utilizzo, con i fabbricati posizionati in modo tale da garantire 

la più ampia apertura possibile verso il mare. Il loro orientamento, infatti, segue l’asse “est-ovest” ortogonale al 

mare in modo da evitare il più possibile barriere visive nel rispetto delle prescrizioni contenute nel Piano Spiaggia 

Comunale. 

Le altezze degli edifici dal piano dell’arenile risultano contenute, al di sotto di quelle massime prescritte dal Piano 

Spiaggia Comunale Vigente.  

L’intero intervento prevede l’uso di tecnologie che garantiscono l’assoluta amovibilità delle strutture, senza 

l’utilizzo di elementi gettati in opera o giunti per la cui rimozione siano necessarie pesanti azioni di demolizione 

mediante l’uso di attrezzi ingombranti e rumorosi. 

I movimenti di terreno e gli sbancamenti saranno limitati alla sola posa delle fondazioni a conclusione della quale 

verrà ripristinato l’arenile. 

I materiali e le cromie utilizzate saranno del tutto compatibili con il contesto. I box prefabbricati verranno 

tinteggiati con finitura bianco RAL 9010, mentre il portico sarà realizzato in legno e non subirà trattamenti 

cromatici.  

4.1 -  Documentazione: allegati tecnici e cartografici a scala adeguata                                                                             
(barrare solo i documenti disponibili eventualmente allegati alla proposta) 

 

        X      File vettoriali/shape della localizzazione  

                dell’P/P/P/I/A 

         X     Carta zonizzazione di Piano/Programma 

         X     Relazione di Piano/Programma 

         X     Planimetria di progetto e delle eventuali aree di  

                cantiere 

         X    Ortofoto con localizzazione  delle aree di P/I/A e  

                eventuali aree di cantiere 

         X    Documentazione fotografica ante operam 

Nota:  

i suddetti allegati sono disponibili 

all'indirizzo https://www.provveditoratooopppuglia.it nella 

sezione “conferenze di servizi”, accedendo con le 

credenziali comunicate con la nota 10397 del 31.05.2022 

 

 

 

 

 

◻ Eventuali studi ambientali disponibili 

◻ Altri elaborati tecnici: 

……………………………………………………………………

…. 

◻ Altri elaborati tecnici: 

……………………………………………………………………

…. 

◻ Altri elaborati tecnici: 

……………………………………………………………………

…. 

◻ Altro: 

……………………………………………………………. 

◻ Altro:  

……………………………………………………………………

…. 
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4.2 - CONDIZIONI D’OBBLIGO 
(n.b.: da non compilare in caso di 

screening semplificato) 

Se, Si, il proponente si assume la  

piena responsabilità 

dell’attuazione delle Condizioni 

d’Obbligo riportate nella proposta. 

Riferimento all’Atto di 

individuazione delle Condizioni 

d’Obbligo: 

……………………………………………………

……………………………………………………

…… 

Condizioni d’obbligo rispettate: 

⮚ ……………………………………

… 

⮚ …………………………………….. 

⮚ …………………………………….. 

⮚ …………………………………….. 

⮚ …………………………………….. 

⮚ …………………………………….. 

 

Il P/P/P/I/A è stato elaborato 

ed è conforme al rispetto della 

Condizioni d’Obbligo? 

◻ Si  

◻ No 

 
Se, No, perché: 

……………………………………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………………………………

…………………………….. 

SEZIONE 5 - DECODIFICA DEL PIANO/PROGETTO/INTERVENTO/ATTIVITA’                                                                                      
(compilare solo parti pertinenti) 

E’ prevista trasformazione di 

uso del suolo? 
        X SI ◻ NO ◻ PERMANENTE ◻ TEMPORAN

EA 

Se, Si, cosa è previsto: Attività turistico/ricettiva 

Sono previste movimenti 

terra/sbancamenti/scavi? 
              X      SI 

◻ NO 

Verranno livellate od 

effettuati interventi di 

spietramento su superfici 

naturali? 

◻ SI 
X    NO 

Se, Si, cosa è previsto: I movimenti di terreno e gli 
sbancamenti saranno limitati per la sola posa dei 
plinti di fondazione prefabbricati e amovibili, a 
conclusione della quale verrà ripristinato l’arenile. 

 

Se, Si, cosa è previsto: 
……………………………………………………………………………
……………………………………………………………………………
……………………………………………………………………………
……………..……… 

Sono previste aree di cantiere e/o aree di stoccaggio 

materiali/terreno asportato/etc.? 

◻ SI 

X    NO 

Se, Si, cosa è previsto: 

……………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………

…………………………………………………………………..………

……………………… 

E’ necessaria l’apertura o la 

sistemazione di piste di 

accesso all’area? 

◻ SI 
 X   NO 

Le piste verranno 

ripristiniate a fine dei 

lavori/attività? 

◻ SI 
◻ NO 
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Se, Si, cosa è previsto: 

…………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………… 

Se, Si, cosa è previsto: 

……………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………

……………… 

E’ previsto l’impiego di tecniche di ingegneria 

naturalistica e/o la realizzazione di interventi 

finalizzati al miglioramento ambientale? 

◻Si     X  No      

Se, Si, descrivere:  

……………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………

…………………….. 

Spe
cie 
veg
etal

i 

E’ previsto il 

taglio/esbosco/rimozione 

di specie vegetali? 

◻ SI 

X  NO 

Se, SI, descrivere: 

………………………………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………………………………

……………………..………. 

La proposta è conforme alla 

normativa nazionale e/o regionale 

riguardante le specie vegetali  

alloctone e le attività di controllo 

delle stesse (es. eradicazione)? 

        X      SI 

◻ NO 

Sono previsti interventi di piantumazione/rinverdimento/messa a 

dimora di specie vegetali? 

◻ SI 

        X    NO 
 

Se, Si, cosa è previsto: 

………………………………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………………………………

…………………………….. 

Indicare le specie interessate: 

……………………………………………………………….. 

Spe
cie 
ani

mali 

La proposta è conforme 

alla normativa nazionale 

e/o regionale riguardante 

le specie animali 

alloctone e la loro attività 

di gestione? 

        X     SI 

◻ NO 

Sono previsti interventi di controllo/immissione/ 

ripopolamento/allevamento di  specie animali o attività di pesca 

sportiva? 

◻ SI 

        X    NO 
 

Se, Si, cosa è previsto: 

………………………………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………………………………

…………………………….. 

Indicare le specie interessate: 

……………………………………………………………….. 
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Mez
zi 

mec
cani

ci 

Mezzi di cantiere o 
mezzi necessari per lo 
svolgimento 
dell’intervento 

 

⮚ Pale meccaniche, escavatrici, o altri mezzi 
per il movimento terra: 

⮚ Mezzi pesanti (Camion, dumper,  autogru, 
gru, betoniere, asfaltatori, rulli 
compressori): 

⮚ Mezzi aerei o imbarcazioni (elicotteri, 
aerei, barche, chiatte, draghe, pontoni): 

escavatore, 
bobcat 

camion con 
gru 

……………………
……………. 

Fon
ti di 
inq

uina
me
nto 

e 
pro
duzi
one 
di 

rifiu
ti 

La proposta prevede la 

presenza di fonti di 

inquinamento 

(luminoso, chimico, 

sonoro, acquatico, etc.)  

o produzione di rifiuti? 

        X     SI 

◻ NO 

 

La proposta è conforme alla normativa nazionale e/o regionali di 

settore? 

X  SI   ◻  NO 

Descrivere: Si prevede la produzione di limitate quantità di rifiuti 

solidi nella fase di realizzazione in quanto l’intervento prevede 

l’utilizzo di sistemi prefabbricati. Per quanto riguarda la fase di 

esercizio è fatto obbligo ai concessionari di occuparsi della corretta 

gestione dei rifiuti e della pulizia manuale della spiaggia. 

Le emissioni in atmosfera prevedibili sono limitate alla sola fase di 

realizzazione dell’opera per l’utilizzo delle macchine operatrici. 

Saranno nulle in fase di esercizio. 

L’inquinamento sonoro sarà limitato alla sola fase realizzativa per 

l’utilizzo delle macchine operatrici. 

Interventi edilizi  

◻ Permesso a costruire 

◻ Permesso a costruire in sanatoria 

◻ Condono 

◻ DIA/SCIA 

◻ Altro ………………………………… 

Estremi provvedimento 

o altre informazioni utili: 

……………………………………
……………………………………
……………………………………

……………………… 

Per interventi edilizi su 

strutture preesistenti  

Riportare il titolo edilizio in forza al 
quale è stato realizzato l’immobile 
e/o struttura oggetto di intervento 

Manifestazioni  

⮚ Numero presunto di partecipanti: 
⮚ Numero presunto di veicoli coinvolti nell’evento 

(moto, auto, biciclette, etc.): 
⮚ Numero presunto di mezzi di supporto (ambulanze, 

vigili del fuoco, forze dell’ordine, mezzi aerei o navali): 
⮚ Numero presunto di gruppi elettrogeni e/o bagni 

chimici: 

 

 

 

 

 

 

Per manifestazioni, gara, 
motoristiche, eventi sportivi, 
spettacoli pirotecnici, sagre, 

etc. 
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Attività ripetute Descrivere: ATTIVITA’ TURISTICO-RICETTIVA 

Le strutture dello stabilimento resteranno invariate per tutta la durata 

della concessione, senza nessuna ripetizione relativa alle attività di 

realizzazione delle opere. 

In merito all’attività turistico - ricettiva si prevede la ripetizione di tutte 

quelle attività preposte alla preparazione della stagione estiva quali la 

posa degli ombrelloni, delle passerelle e delle attrezzature ludico - 

ricreative. 

 

Note: Determinazione Dirigenziale n. 1395 del 20/04/2016 

(Valutazione Ambientale Strategica dei Piani Spiaggia Comunali (P.S.C.) 

coordinata alla procedura di Valutazione di Incidenza Ambientale, 

determina Dirigenziale n. 20 del 14/11/2014, Variante al Piano Spiaggia 

del Comune di Campomarino - CB). 

L’attività/intervento si ripete 

annualmente/periodicamente 

alle stesse condizioni? 

X  Si     ◻ No      

 

 

La medesima tipologia di 

proposta ha già ottenuto in 

passato parere positivo di 

V.Inc.A? 

X Si     ◻ No 

Se, Si, allegare e citare precedente 

parere in “Note”. 

SEZIONE 6 - CRONOPROGRAMMA AZIONI PREVISTE PER IL P/P/P/I/A 

Descrivere: Si prevede che le attività turistico - 

ricettive e le relative attività a supporto dureranno 

per tutto il periodo estivo dell’anno fino alla 

scadenza della concessione. 

 

 

Leggenda: 

        X    attività turistico - ricettive e di supporto 

◻ ………………………………………………..….. 

◻ ………………………………………………..….. 

◻ ………………………………………………..….. 

◻ ………………………………………………..….. 

◻ ………………………………………………..….. 
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Anno:TUTTI Gennaio Febbraio Marzo Aprile Maggio  Giugno Luglio Agosto Settembre Ottobre Novembre Dicembre   

1° sett.     X X X X X X   

2° sett.     X X X X X X   

3° sett.     X X X X X X   

4° sett.      X X X X X X   

             

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

Ditta/Società 
Proponente/ 

Professionista incaricato 
Firma e/o Timbro Luogo e data 

 Arch. Angelo Sciarra 

 

Campomarino (CB) 
20/06/2022 

(compilare solo le parti necessarie in relazione alla tipologia della proposta)  

** le singole Regioni e PP.AA possono adeguare, integrare e/o modificare le informazioni presenti nel presente Format sulla base delle esigenze operative o peculiarità 
territoriali, prevedendo, se del caso, anche Format specifici per particolari attività settoriali.  
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